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Dieci anni di balon
vissuti intensamente
Dieci anni fa faceva il suo esordio nel balon una vera e propria 

rivoluzione: il nuovo sistema delle classifiche dei giocatori. 
Dai battitori, spalle e terzini di prima, seconda e terza categoria, 
giudicati da un’apposita commissione, si passava ai nuovi criteri 
di valutazione degli atleti, sulla base dei risultati ottenuti nelle 
due stagioni precedenti.
Un’autentica riforma per la pallapugno, che fu solo la prima delle 
novità che hanno segnato la presidenza di Enrico Costa, eletto ad 
Alba proprio il 29 marzo del 2005.
Guardando solo a dieci anni fa, il nostro sport ha fatto passi 
da gigante, in particolare nella promozione del balon tra i più 
giovani. Le iniziative sono state tante, dal progetto scuola al 
Centro Tecnico, dall’obbligo di iscrizione di un numero minimo di 
squadre giovanili al Meeting ed alla Coppa Italia… 
I risultati non sono mancati, se si pensa che dal 2004 ad oggi le 
squadre giovanili sono passate da 54 a 132, ma soprattutto se si 
scorrono le rose dei campionati maggiori, con tanti nuovi talenti 
che sono diventati i protagonisti degli sferisteri.
E proprio nella massima serie come tra i cadetti, grazie agli appo-
siti provvedimenti presi dal Consiglio Federale assieme all’im-
portante contributo della Lega delle Società, si è assistito ad una 
ripresa del movimento: un dato su tutti è rappresentato dalla 
serie B, un tempo quasi ‘scartata’ (appena 8 le squadre al via nel 
2004, contro le 16 di due anni fa).
Nel Consiglio Federale di quel 2005, sedeva anche un personag-
gio ‘storico’ del nostro balon, Piero Carena, che ci ha lasciato 
quest’inverno, proprio all’indomani della promozione della sua 
amata Cortemilia alla serie A.
Una lunga carriera come dirigente, prima presidente dell’Albese 
e negli ultimi tempi consigliere proprio della Pallonistica Corte-
milia, ma anche presidente della Lega delle Società e consigliere 
federale. Una figura che vogliamo commemorare con un caro 
ricordo per l’impegno profuso a favore del balon, ma anche per 
la generosità, la disponibilità e la cortesia che lo hanno sempre 
contraddistinto nei confronti di tutti.

� Federico Matta
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Enrico Costa, 
la parola al 
presidente Fipap

Nello scorso mese di febbraio, il presidente del Coni, Giovan-
ni Malagò, consegnò la ‘stella d’oro’ al merito sportivo al 

presidente della Federazione Italiana Pallapugno, Enrico Co-
sta. Il numero uno dello sport italiano ringraziò nell’occasione 
Costa per l’impegno profuso nella diffusione della disciplina. 
Il presidente della Fipap, ritirando con orgoglio l’onorificenza, 
spiegava che “non era un premio personale, ma un meritato 
riconoscimento per dirigenti, tecnici e atleti del pallone”. Enrico 
Costa rimarrà presidente fino al 2016, quando terminerà il suo 
mandato. 
Cos’ha significato per lei la pallapugno in tutti questi 
anni?
La presidenza è per me un grande onore. In questi anni abbia-
mo operato con convinzione sul fronte organizzativo e su quello 
del bilancio, dando un forte impulso alla promozione del balon, 
con lo scopo di dare al nostro sport l’attenzione che merita. 
Non ci siamo mai risparmiati sull’impegno verso i giovani con 
un’attenzione particolare alle esigenze delle società. 
Un po’ di sano ottimismo, presidente. E allora che anno 
sarà il 2015 per la pallapugno?
La passata stagione è finita nel modo più spettacolare possibile, 
a Dogliani, con lo spareggio avvincente tra Canalese e Albese, 
in uno sferisterio gremito di tifosi. L’obiettivo sarà di cercare 
nuove promesse che possano diventare i campioni del domani.

Fabio Gallina

Uno sguardo rivolto al futuro, senza 
dimenticare la storia ultracentenaria 
di questo sport…
Abbiamo il dovere di guardare indietro 
ed essere grati a quanti sono stati gli 
artefici del fascino senza tempo che pos-
siede la pallapugno, da Augusto Manzo 
a Franco Balestra, da Felice Bertola a 
Massimo Berruti e tanti altri. È d’obbligo 
conservare la memoria di uno sport che 
ha significato molto per intere genera-
zioni e che ancora significa molto: esso 
è più di una disciplina agonistica, è una 
tradizione genuina della nostra terra.
Insomma, uno sport sano adatto a 
tutte le generazioni.
Il balon è sinonimo di salute ed è mae-
stro di vita. L’invito che vogliamo rivolge-
re ai giovani è di imparare a conoscere e 
praticare la pallapugno: uno sport com-
pleto, un gioco affascinante, inteso prima 
di tutto come un’occasione di incontro 
ed un momento di sana amicizia.

Finali di Coppa 
Italia ad agosto 

a Madonna 
del Pasco

Quest’anno le finali della Coppa Italia 
di tutte le categorie si giocheranno a 
Villanova Mondovì, presso lo sferiste-
rio di Madonna del Pasco. Un appun-
tamento ormai tradizionale e molto 
atteso dal pubblico degli appassionati, 
che si svolgerà nell’ultimo fine settima-
na di agosto: il match clou sarà la fina-
lissima Assoluti, in programma sabato 
29 agosto alle ore 21. Tutte le partite si 
disputeranno con la battuta alla ‘pie-
montese’: in campo scenderanno anche 
tutte le altre categorie, sia Senior (serie 
B, C1 e C2) che giovanili (Under 25, 
Juniores, Allievi, Esordienti e Pulcini).

 In dieci anni della presidenza 
di costa, le squadre giovanili 

sono passate da 54 nel 2004 alle 132 
della scorsa stagione; e le stime 

per la nuova stagione segnano un 
trend in crescita 

 Enrico Costa è al suo terzo mandato da 
presidente della Federazione: è stato eletto 

dieci anni fa, il 29 marzo 2005 nel corso 
dell’assemblea delle società ad Alba; è stato 
poi confermato anche nel 2009 e nel 2012 
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La rivincita di Vacchetto:
Supercoppa all’Albese

Massimo Vacchetto si prende la rivincita e nella prima gara 
ufficiale della stagione riporta ad Alba la Supercoppa: nello 

sferisterio Gioetti di Canale buon pubblico per la sfida ‘infinita’ tra i 
due grandi protagonisti del balon dei giorni nostri.
Squadre al completo in campo: i padroni di casa si presentano con 
Campagno, Faccenda, Leone e Stirano (che poi lascia il campo per 
infortunio, sostituito da Parussa), avversari che rispondono con Vac-
chetto, Rinaldi, Bolla ed El Kara.
Gli albesi mettono in cassaforte il trofeo già nella prima frazione di 
gioco (chiusa in vantaggio per 7-3) e poi proseguono la loro caval-
cata anche nella ripresa, chiudendo il match con un intra di Bolla 
sull’11-5.
VENTUNO ANNI DI SUPERCOPPA
Questa manifestazione, che vede di fronte, in gara unica, le società 
vincitrici dello scudetto e della Coppa Italia, dopo una prima appa-
rizione nel 1994 si disputa, più o meno regolarmente, dal 1999. È 
il primo trofeo ufficiale della stagione, anche se si riferisce all’anno 
precedente e quasi mai i giocatori che hanno acquisito il diritto a 
disputarselo sono poi quelli che effettivamente se lo contendono. La 
coppa entra definitivamente in possesso della società che ottiene la 
vittoria per tre volte, impresa riuscita finora alla Subalcuneo (1994, 
2000 e 2009), alla Canalese (2010, 2011 e 2013) e all’Albese (2006, 
2012 e 2014).
IL TROFEO MORINO
La prima edizione si disputò a Roma nel 1995 tra Pirero, vincitore 
l’anno precedente dello scudetto e Bellanti, vincitore della Coppa 
Italia. Vinse Bellanti per 11 a 2. Quindi, più che di una manifestazio-
ne, si potrebbe parlare di una partita dimostrativa senza alcun futuro. 
Ma così non è stato.
Nel 2000, dalla volontà delle sorelle di Pino Morino, indimenticato 
campione di Nizza Monferrato scomparso l’anno precedente, nasce 
la Supercoppa - Trofeo Morino. E da allora, con l’eccezione del 
2002, 2004 e 2005, la gara per l’assegnazione del trofeo viene di-
sputata ad inizio stagione con riferimento all’anno precedente. Così, 

Elio Stona nel 2000, si trovarono di fronte Riccardo 
Molinari e ancora Giuliano Bellanti, vincitori 
rispettivamente di Coppa Italia e scudetto 
1999.
Nella maggior parte dei casi i giocato-
ri, dopo il mercato invernale, hanno nel 
frattempo cambiato casacca. E in alcuni 
casi è cambiato anche il capitano: nel 2001 
Trincheri prese il posto di Molinari, nel 
2008 Galliano subentrò a Corino e nel 2009 
Giordano a Sciorella. Succede anche che 
il vincitore di scudetto e Coppa Italia sia 
lo stesso. In questo caso tocca al secondo 
classificato in Coppa contendere il trofeo 
al vincitore dello scudetto. È successo nel 
2003, 2008, 2011 e 2013.
Nel 2001 tra Sciorella e Danna si giocaro-
no due partite al meglio dei 5 giochi (vinse 
Sciorella 5-0 e 5-1). Stessa formula (con in 
più la ‘bella’ al meglio degli 11 giochi) anche 
nel 2003 con Mariano Papone che si impose 
su Roberto Corino per 5-3, 3-5 e 11-7.
IL PROTAGONISTA
Il protagonista assoluto delle ultime cin-
que edizioni è Bruno Campagno. Nel 2011 
(secondo in Coppa Italia) incontra Danna 
a Madonna del Pasco e si impone per 11-3 
conquistando la sua prima Supercoppa 
(2010). Nel 2012 concede il bis a Canale 
battendo Corino 11-2, nel 2013 (secondo 
in Coppa) perde ad Alba contro Vacchetto 
7-11 ma si rifà l’anno successivo aggiudican-
dosi la terza Supercoppa per 11-2 a Canale. 
E quest’anno, per la terza volta consecutiva, 
si è replicata la sfida Campagno-Vacchetto, 
risoltasi a favore di quest’ultimo. 
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Vacchetto e Corino lanciano 
la sfida a Bruno Campagno 

Novità in panchina: a guidare la squadra 
sarà lo stesso presidente della Virtus Lan-
ghe Domenico Adriano.
La Pro Spigno riparte con Paolo Vacchet-
to che avrà Paolo Voglino come centrale, 
mentre i terzini sono Mariano Papone, fre-
sco del titolo con la Canalese, ed il giovane 
Gianluca Bonavia dal Peveragno. Ci sarà 
anche Giulio Ghigliazza nel doppio ruolo di 
direttore tecnico e quinto giocatore. 
A Mondovì Paolo Danna resta alla guida 
della Merlese: spalla è il giovane Loris 
Riella dall’Augusto Manzo, terzini Gianni 
Rigo (che sarà anche direttore tecnico) e 
Alessandro Gregorio dalla Subalcuneo.
Cambiamenti anche a Cuneo: Federico 
Raviola è ancora capitano della quadretta 

Come sarà la serie A 2015? Il balon-mercato è scattato presto, 
vediamo comunque quali sono le rose della prossima stagione. 

Partenza d’obbligo con le due finaliste. La Canalese, campione d’I-
talia, riparte con il confermatissimo Bruno Campagno e il direttore 
tecnico Ernesto Sacco, centrale sarà il rientrante Marco Faccenda, 
mentre i terzini saranno Stefano Leone (anche lui torna in campo 
dopo un anno di stop) e Andrea Stirano in arrivo dalla Merlese, con 
Marco Parussa a completare la rosa. Resta a Canale anche Stefano 
Boffa che giocherà spalla nella quadretta di C1 che punta sul giova-
ne del vivaio Cristian Gatto, confermando anche Nimot terzino. 
Stesso copione ad Alba: rimane la Vacchetto family con Massimo 
capitano e papà Giorgio dt; come spalla ecco Enrico Rinaldi dal 
Peveragno, al muro c’è Lorenzo Bolla dalla Merlese con Yehia El 
Kara (altro rientro di questa stagione) al largo. 
Super-coppia a Santo Stefano Belbo: a fianco di Roberto Corino ci 
sarà Michele Giampaolo, sulla linea dei terzini Marco Cocino ed 
il giovane Matteo Marenco dalla Neivese. Confermato anche il dt 
Domenico Raimondo.
La quarta semifinalista del 2014, la Monferrina, punta sempre su 
Luca Galliano in battuta, restano Luca Mangolini sulla linea dei ter-
zini e Diego Fazzone in panchina. In arrivo Alessandro Re dall’Im-
periese come centrale, mentre al muro approda Gabriele Re della 
Caragliese oltre ad Andrea Battaglio dalla Virtus Langhe.
L’unico scambio di capitano è stato quello tra Imperiese e Virtus 
Langhe. A Dolcedo, agli ordini del confermato Claudio Balestra, 
giocherà Daniel Giordano con il ritorno in maglia imperiese di Fla-
vio Dotta dalla Pro Spigno, l’ingresso di Davide Iberto dall’Augusto 
Manzo e il ritorno di Simone Cavallo, fermo per infortunio nell’ulti-
mo campionato. 
A Dogliani approda, invece, Matteo Levratto, spalla sarà Michele 
Ambrosino, l’anno scorso in B con la maglia della Castagnolese, 
con il ritorno di Andrea Lanza e la conferma di Davide Cavagnero. 

Luca Giaccone

 Dopo 21 anni il Cortemilia 
torna nella massima serie 

con una formazione guidata 
dall’esordiente Parussa, CHE 

nella scorsa stagione è ARRIVATO 
secondo tra i cadetti 

 Quattro le novità tra i 
centrali: dalla serie B arrivano 

Michele Ambrosino, Davide 
Arnaudo ed Enrico Rinaldi,  

mentre Marco Faccenda riprende 
dopo un anno di stop 
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biancorossa, spalla è Davide Arnaudo in ar-
rivo dalla squadra di serie B della Canalese, 
terzini Andrea Giraudo dalla Monticellese 
e Enrico Unnia dalla Pro Paschese. In pan-
china sempre Livio Tonello.
A Monticello confermato l’asse Dutto-Giri-
baldi, con Alberto Bellanti in panchina; sul-
la linea dei terzini approdano Franco Rosso 
dall’Imperiese e si rivede Mario Degiacomi, 
fermo nell’ultimo campionato.
Infine la neo promossa Cortemilia confer-
ma Enrico Parussa capitano: con lui ci sarà 
Davide Amoretti nel ruolo di spalla, mentre 
i terzini saranno Francesco Rivetti dalla 
Pro Spigno e Stefano Arossa dall’Albese. 
Con un altro ritorno importante, quello di 
Giancarlo Grasso alla guida tecnica.

LA FORMULA
Undici squadre dunque a giocarsi lo scu-
detto, valido per la conquista del Trofeo 
Cantine Manfredi, anche quest’anno part-
ner del campionato. La formula è come nel-
le ultime stagioni la cosiddetta Bresciano: 
al termine della regular season, le prime sei 
classificate accederanno ai play off, le ulti-
me cinque ai play out; conclusa la seconda 
fase, le prime tre classificate dei play off  
andranno direttamente in semifinale, men-
tre le ultime tre classificate dei play off  e la 
prima piazzata nei play out spareggeranno 
per conquistare l’ultimo posto in semifi-
nale. In semifinale la prima classificata dei 
play off  affronterà la vincente degli spareg-
gi, nell’altra la sfida sarà tra la seconda e la 
terza classificata dei play off.
Retrocederanno in serie B le ultime due 
classificate dei play out. Come sempre play 
off  e play out, in cui le squadre mantengo-
no i punti conquistati nella regular season, 
prevedono gironi di andata e ritorno, con 

 Debutto assoluto, tra i 
terzini, per Gianluca Bonavia, 
Matteo Marenco e Gabriele Re, 

mentre tornano in attività 
Simone Cavallo, Mario Degiacomi, 
Yehia El Kara e Stefano Leone 

 Per il terzo anno consecutivo 
la massima serie vede la 

partecipazione di undici squadre: 
dalla prossima stagione le 

formazioni al via DEL CAMPIONATO 
scenderanno a dieci 

due punti a vittoria. 
Partenza della prima fase a Pasqua, chisura domenica 26 luglio 
in notturna. Poi play off  e play out. Per quanto riguarda la Coppa 
Italia, accedono al tabellone finale (gara unica sul campo della 
migliore classificata) le prime otto classificate al termine del girone 
di andata della prima fase di campionato: solo la finalissima si gio-
cherà in campo neutro a Madonna del Pasco, sabato 29 agosto.

MONTEPUNTI E AREA DI BATTUTA
Stilate le classifiche giocatori è stato definito anche il montepunti 
per la serie A fissato a quota 1.140, privilegiando i giovani visto che 
sono esclusi dalla sommatoria i giocatori Under 23 con punteggio 
pari o inferiore a 89. Tutte le squadre batteranno dai 6 metri ad 
eccezione delle formazioni che non hanno in distinta gara uno dei 
battitori partecipanti ai play off  nel 2014 che avranno due metri di 
vantaggio, ma solo quando affronteranno una delle squadre semifi-
naliste del 2014. Norma che varrà solo nella prima e nella seconda 
fase e non sarà applicata a partire dagli spareggi per le semifinali. 

IL PRONOSTICO
Canalese e Albese partono da favorite per un posto in finale, anche 
se l’Augusto Manzo è attrezzata per arrivare sino in fondo. Un gra-
dino sotto le altre, un po’ tutte allo stesso livello, con Monferrina, 
Monticellese e Subalcuneo (che avrà due metri di vantaggio) che 
sembrano avere le maggiori chance per entrare nei play off. Ma 
questo tutto sulla carta...
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Campagno ancora 
favorito nella corsa al titolo 

Scudetto sulla maglia, Bruno Campagno è ancora il capitano 
della Canalese. La squadra è cambiata praticamente in toto con 

il rientro di Marco Faccenda come centrale, il ritorno di Andrea 
Stirano e Stefano Leone sulla linea dei terzini. 
Con il tricolore sul petto non si può non partire da favo-
riti…
Come sempre ci siamo preparati al massimo con l’obiettivo di 
arrivare sino in fondo. Ma la stagione è lunga, il livello sempre 
più alto e non sarà facile: di sicuro, non ci nascondiamo e pun-
tiamo al massimo, consapevoli che sarà difficile sino alla fine.
È cambiato qualcosa nell’approccio alla stagione? 
Direi di no, abbiamo lavorato un po’ sugli stessi programmi del 
passato. Da una parte c’è una maggiore esperienza, qualche 
certezza in più, direi anche una maggiore consapevolezza sulla 
gestione del campionato, ma al tempo stesso anche la volontà 
di migliorare e crescere sempre, modificando anche aspetti 
tecnici del mio gioco. Se ti siedi e guardi quello che hai fatto, 
sei finito. Meglio azzerare tutto e ripartire. I margini di migliora-
mento ci sono e sotto questo aspetto abbiamo insistito molto.
Il tuo rapporto con il dt Ernesto Sacco?
Con lui sono migliorato e credo che migliorerò ancora, sia dal 
punto di vista tecnico che nel modo di affrontare la partita: mi 
ha dato tanto, ma è sempre pronto a ripartire e i suoi consigli 
arrivano a ogni seduta di allenamento. Credo che sia uno dei 

Luca Giaccone

migliori tecnici in circolazione, siamo in 
sintonia e questo alla fine si riflette sulle 
mie prestazioni.
E con il patron Toppino?
Il notaio è molto più sereno e rilassato 
dopo l’ultimo scudetto. Viene ancora 
a seguire i nostri allenamenti, ma con 
meno ‘insistenza’ che nel passato. Ha 
visto che siamo un gruppo che lavora 
sodo, con grande passione e altrettanta 
determinazione: insomma sa che faccia-
mo sul serio e questo per lui è la cosa 
più importante. Diciamo che si fida e 
ci lascia fare. Ovviamente cercheremo 
ancora di regalargli belle soddisfazioni.
E a Canale hai messo anche su 
casa...
Ho scelto di vivere a Canale perché trovo 
che sia il luogo giusto per me e la mia fa-
miglia. E non solo per la pallapugno. Non 
è piccola né grande: si sta bene, è stata 
una scelta importante, ma è stata quella 
giusta. Attraverso il balon conosco molte 
persone, altre non sanno nemmeno chi 
sia. D’altronde non ho molto tempo per 
essere sempre in giro...
Chiusura con il campionato 2015, 
come vedi la nuova serie A?
Come ogni anno credo che ci saranno 
sorprese positive e negative. Credo che 
l’Albese sia sicuramente l’avversaria più 
tosta, ma anche l’Augusto Manzo con 
l’accoppiata Corino-Giampaolo sarà 
una delle candidate al titolo. Ma, ripeto, 
qualcuno sulla carta parte da favorito, 
in realtà non c’è nulla di scontato: tutti 
ormai sono preparatissimi e non c’è più 
un campo o una partita facile. Sarà ne-
cessario essere attenti in ogni occasione, 
perché altrimenti finisce male. 

 Come già nella scorsa stagione, squadra 
completamente rinnovata per Bruno Campagno: 
tornano in campo, dopo un anno di stop, Marco 

Faccenda e Stefano Leone, mentre Andrea Stirano 
torna a vestire la maglia della canalese 

 Il campione d’Italia  
in carica è alla società  

roerina dal 2009: in sei anni  
ha conquistato tre scudetti, 

una Coppa Italia, tre volte  
la Supercoppa. Dal 2010 ad oggi 
ha sempre raggiunto la finale  

di campionato 



in edicola o a casa tua il mercoledì
su www.unionemonregalese.it

c’èMondovì - piazza S. Maria 6 - Tel. 0174 552900
redazione@unionemonregalese.it

Per la pubblicità sulla rivista contattare 
Renato Caviglia (tel. 348/0086674)

l’unico magazine dedicato 
alla pallapugno
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Dopo 21 anni Cortemilia 
ritorna nella massima serie

All’inizio degli anni Ottanta, quando è cominciata la nostra 
storia, a Cortemilia il pallone elastico era uno sport quasi 

dimenticato”, così ricorda Lalo Bruna, allenatore e scritto-
re di balon. “Dopo i tempi eroici dei pionieri (uno per tutti, 
l’erculeo Massimino, forse il più forte giocatore cortemiliese 
di sempre), le innumerevoli sfide giocate alla ‘Corona Gros-
sa’ e dopo che la civiltà delle automobili scacciò gli ultimi 
giocatori da ogni piazza e vicolo, non ci fu più nulla”, aggiun-
ge Bruna. Nel maggio 1981, quasi inaspettata, la rinascita 
(parola chiave in questa valle avvelenata per anni dall’Acna 
di Cengio), quando Lalo Bruna organizzò il primo corso di 
avviamento al balon, scrivendo le prime righe di una storia 
che continua tuttora e che in quasi 35 anni ha portato nella 
capitale della nocciola 24 scudetti, di tutte le categorie, sem-
pre con battitori di nascita o di scuola pallonistica cortemilie-
se. Mancava quello dei promozionali, arrivato l’anno scorso 
insieme al ritorno del campo in serie A. 
Il momento più bello vissuto nello sferisterio di via Luigi 
Einaudi è sicuramente la conquista del primo e, per ora, 
unico scudetto di serie A, nel 1993 con Flavio Dotta, Valter 
Belmonte, Elio Bonino, Fabrizio Cerrato e Alessandro Gar-
bero. Qualche anno prima, nel 1986, arrivò la vittoria della 
serie B con Stefano Dogliotti, Flavio Billia, Carlo Giribaldi, 
Giacomino Sugliano e Gianni Ciliberto. Il primo storico 
tricolore, invece, è datato 1984, conquistato dagli juniores 

Fabio Gallina

Stefano Dogliotti, Gianni Colombo, 
Beppe Pregliasco, Roberto Gonella e 
Romano Cane, attuale vicepresidente 
della Polisportiva. Curiosa la finale degli 
esordienti nel 1996 che si giocò tra due 
quadrette cortemiliesi: da una parte, 
sfavoriti e poi vincitori, Maurizio Bo-
gliacino, Massimo Balocco, Luca Pace, 
Marco Caffa e Massimo Pace, dall’altra 
Cristian Giribaldi, Ivan Morena, Stefano 
Leone, Gabriele Ghione, Stefano Busca 
e Luca Scavino. 
Gli anni orribili per la pallapugno di 
Cortemilia sono legati alla morte, 
spesso in giovane età, di ‘troppi’ pre-
sidenti: nel 1988, il trentenne Tonino 
Minetto, nel 1989 il suo successore 
Luigino Vassallo, nel 1997 Dario Mollea 
(presidente dello scudetto di serie A), 
nel 2002 Gianni Revelli (il più ‘prolifico’ 
con 12 tricolori), nel 2011 Giancarli-
no Caffa e nel 2012 Mario Banchero, 
tornato nella Polisportiva dopo esserne 
stato presidente alla fine degli anni 
Novanta. Da non dimenticare, nel 2002, 
la caduta della rete di appoggio durante 
un violento temporale: “In quel periodo 
nacquero i ‘pallonfili’ - conclude Lalo 
Bruna -: grazie alle loro appassionanti 
sfide di pantalera, che continuano ogni 
mercoledì, è rimasta accesa la fiammel-
la pallonistica a Cortemilia”.
Un giusto mix tra gioie e dolori, come 
in tutte le lunghe storie d’amore: un 
sentimento sempre vivo a Cortemilia 
dove lo sport è anche tradizione, storia 
e cultura. Intanto, ogni estate, tornano 
i corsi giovanili di pallapugno, perché 
tutto cominciò di lì, in una calda gior-
nata di maggio del 1981.

 Con quest’anno saranno otto le presenze del 
Cortemilia nella massima serie: il trionfo è stato nel 
1993 con lo storico scudetto conquistato da Flavio 

Dotta, ancora protagonista anche l’anno successivo 
nella sfortunata finale contro la Taggese 

 Per Enrico Parussa il 2015 
segna il debutto in serie A: è 

stato il più giovane vincitore di 
tutti i tempi di un tricolore tra 

i cadetti, conquistandolo nel 
2012 assieme a Paolo Voglino con 
la maglia della Pro Spigno  
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la passerella
serie a

Imperiese
Capitano Daniel Giordano

Spalla Flavio Dotta

Terzini
Davide Iberto
Simone Cavallo

Dt Claudio Balestra

Sponsor
Ristorante 
Flipper Sanremo

Augusto Manzo
Capitano Roberto Corino

Spalla Michele Giampaolo

Terzini
Marco Cocino
Matteo Marenco

Dt
Domenico 
Raimondo

Sponsor
958 Santero
Audi Zentrum

Monticellese 
Capitano Andrea Dutto

Spalla Oscar Giribaldi

Terzini
Franco Rosso
Mario Degiacomi

Dt Alberto Bellanti
Sponsor Bogliano

Subalcuneo
Capitano Federico Raviola 

Spalla Davide Arnaudo

Terzini
Andrea Giraudo
Enrico Unnia

Dt Livio Tonello 

Cortemilia
Capitano Enrico Parussa

Spalla Davide Amoretti

Terzini
Francesco Rivetti
Stefano Arossa

Dt Giancarlo Grasso

Sponsor
Nocciole Marchisio
Agriturismo La Costa



15

dei campioni
stagione 2015

Canalese
Capitano Bruno Campagno

Spalla Marco Faccenda

Terzini
Stefano Leone
Andrea Stirano

Dt Ernesto Sacco
Sponsor Torronalba

Albese
Capitano Massimo Vacchetto

Spalla Enrico Rinaldi

Terzini
Lorenzo Bolla
Yehia El Kara
Claudio Danusso

Dt Giorgio Vacchetto
Sponsor Araldica vini

Merlese
Capitano Paolo Danna

Spalla Loris Riella

Terzini
Gianni Rigo
Alessandro Gregorio

Dt Gianni Rigo

Monferrina
Capitano Luca Galliano 

Spalla Alessandro Re 

Terzini
Gabriele Re
Luca Mangolini
Andrea Battaglio

Dt Diego Fazzone 
Sponsor Grappa di Rosignano

Pro Spigno 
Capitano Paolo Vacchetto 

Spalla Paolo Voglino

Terzini
Mariano Papone 
Gianluca Bonavia 
Giulio Ghigliazza

Dt Giulio Ghigliazza
Sponsor Araldica vini

Virtus Langhe
Capitano Matteo Levratto

Spalla Michele Ambrosino

Terzini
Andrea Lanza
Davide Cavagnero

Dt Domenico Adriano

Sponsor
Eataly
Italiana Assicurazioni
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Serie A
Calendario della stagione 2015

ANDATA CAMPO PRIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
Sab 4 aprile h.15 Canale Canalese Cortemilia Cortemilia Ven 5 giugno h.21

Dom 5 aprile h.15 Alba Albese Merlese Mondovì Lun 8 giugno h.21
Sab 4 aprile h.15 S.Stefano Belbo A.Manzo Virtus Langhe Dogliani Sab 6 giugno h.21

Dom 5 aprile h.15,30 Vignale Monferrato Monferrina Subalcuneo Cuneo Ven 5 giugno h.21
Lun 6 aprile h.15 Monticello Monticellese Imperiese Dolcedo Sab 6 giugno h.21

Riposa Pro Spigno
ANDATA CAMPO SECONDA GIORNATA CAMPO RITORNO

Dom 12 aprile h.15 Dolcedo Imperiese A.Manzo S.Stefano Belbo Sab 13 giugno h.21
Sab 11 aprile h.15 Cuneo Subalcuneo Monticellese Monticello Ven 12 giugno h.21

Dom 12 aprile h.15 Mondovì Merlese Monferrina Vignale Monferrato Dom 14 giugno h.16
Dom 12 aprile h.15 Cortemilia Cortemilia Albese Alba Giov 11 giugno h.21
Sab 11 aprile h.15 Dogliani Virtus Langhe Pro Spigno Spigno Monferrato Dom 14 giugno h.16

Riposa Canalese
ANDATA CAMPO TERZA GIORNATA CAMPO RITORNO

Dom 19 aprile h.15 Alba Albese Canalese Canale Lun 15 giugno h.21
Mer 22 aprile h.21 S.Stefano Belbo A.Manzo Subalcuneo Cuneo Mar 16 giugno h.21
Sab 18 aprile h.15 Spigno Monferrato Pro Spigno Imperiese Dolcedo Mar 16 giugno h.21

Dom 19 aprile h.15 Vignale Monferrato Monferrina Cortemilia Cortemilia Giov 18 giugno h.21
Sab 18 aprile h.15 Monticello Monticellese Merlese Mondovì Mer 17 giugno h.21

Riposa Virtus Langhe
ANDATA CAMPO QUARTA GIORNATA CAMPO RITORNO

Sab 25 aprile h.15 Canale Canalese Monferrina Vignale Monferrato Dom 21 giugno h.16
Dom 26 aprile h.15 Dolcedo Imperiese Virtus Langhe Dogliani Ven 19 giugno h.21
Dom 26 aprile h.15 Cuneo Subalcuneo Pro Spigno Spigno Monferrato Dom 21 giugno h.16
Sab 25 aprile h.15 Mondovì Merlese A.Manzo S.Stefano Belbo Sab 20 giugno h.21

Dom 26 aprile h.15 Cortemilia Cortemilia Monticellese Monticello Lun 22 giugno h.21
Riposa Albese

ANDATA CAMPO QUINTA GIORNATA CAMPO RITORNO
Sab 2 maggio h.15 S.Stefano Belbo A.Manzo Cortemilia Cortemilia Giov 25 giugno h.21

Dom 3 maggio h.15 Spigno Monferrato Pro Spigno Merlese Mondovì Giov 25 giugno h.21
Dom 3 maggio h.15 Vignale Monferrato Monferrina Albese Alba Lun 29 giugno h.21
Ven 1 maggio h.16 Monticello Monticellese Canalese Canale Ven 26 giugno h.21
Sab 2 maggio h.21 Dogliani Virtus Langhe Subalcuneo Cuneo Sab 27 giugno h.21

Riposa Imperiese
ANDATA CAMPO SESTA GIORNATA CAMPO RITORNO

Sab 9 maggio h.15 Canale Canalese A.Manzo S.Stefano Belbo Mar 30 giugno h.21
Lun 11 maggio h.21 Alba Albese Monticellese Monticello Giov 2 luglio h.21
Dom 10 maggio h.15 Cuneo Subalcuneo Imperiese Dolcedo Mar 30 giugno h.21

Sab 9 maggio h.15 Mondovì Merlese Virtus Langhe Dogliani Mar 30 giugno h.21
Dom 10 maggio h.15 Cortemilia Cortemilia Pro Spigno Spigno Monferrato Dom 28 giugno h.16

Riposa Monferrina
ANDATA CAMPO SETTIMA GIORNATA CAMPO RITORNO

Ven 15 maggio h.21 Dolcedo Imperiese Merlese Mondovì Sab 4 luglio h.21
Ven 15 maggio h.21 S.Stefano Belbo A.Manzo Albese Alba Lun 6 luglio h.21
Dom 17 maggio h.15 Spigno Monferrato Pro Spigno Canalese Canale Dom 5 luglio h.21
Giov 14 maggio h.21 Monticello Monticellese Monferrina Vignale Monferrato Dom 5 luglio h.16
Sab 16 maggio h.21 Dogliani Virtus Langhe Cortemilia Cortemilia Ven 3 luglio h.21

Riposa Subalcuneo
ANDATA CAMPO OTTAVA GIORNATA CAMPO RITORNO

Mer 20 maggio h.21 Canale Canalese Virtus Langhe Dogliani Ven 10 luglio h.21
Giov 21 maggio h.21 Alba Albese Pro Spigno Spigno Monferrato Giov 9 luglio h.21
Mer 20 maggio h.21 Mondovì Merlese Subalcuneo Cuneo Giov 9 luglio h.21
Lun 18 maggio h.21 Vignale Monferrato Monferrina A.Manzo S.Stefano Belbo Sab 11 luglio h.21
Mer 20 maggio h.21 Cortemilia Cortemilia Imperiese Dolcedo Ven 10 luglio h.21

Riposa Monticellese
ANDATA CAMPO NONA GIORNATA CAMPO RITORNO

Lun 25 maggio h.21 Dolcedo Imperiese Canalese Canale Mar 14 luglio h.21
Mer 27 maggio h.21 S.Stefano Belbo A.Manzo Monticellese Monticello Mer 15 luglio h.21
Sab 23 maggio h.15 Cuneo Subalcuneo Cortemilia Cortemilia Mar 14 luglio h.21

Dom 24 maggio h.15 Spigno Monferrato Pro Spigno Monferrina Vignale Monferrato Mar 14 luglio h.21
Lun 25 maggio h.21 Dogliani Virtus Langhe Albese Alba Lun 13 luglio h.21

Riposa Merlese
ANDATA CAMPO DECIMA GIORNATA CAMPO RITORNO

Ven 29 maggio h.21 Canale Canalese Subalcuneo Cuneo Ven 17 luglio h.21
Giov 28 maggio h.21 Alba Albese Imperiese Dolcedo Sab 18 luglio h.21
Sab 30 maggio h.16 Vignale Monferrato Monferrina Virtus Langhe Dogliani Sab 18 luglio h.21
Ven 29 maggio h.21 Cortemilia Cortemilia Merlese Mondovì Lun 20 luglio h.21
Dom 31 maggio h.21 Monticello Monticellese Pro Spigno Spigno Monferrato Sab 18 luglio h.21

Riposa A.Manzo
ANDATA CAMPO UNDICESIMA GIORNATA CAMPO RITORNO

Mar 2 giugno h.21 Dolcedo Imperiese Monferrina Vignale Monferrato Dom 26 luglio h.21
Mar 2 giugno h.21 Cuneo Subalcuneo Albese Alba Dom 26 luglio h.21
Mar 2 giugno h.15 Mondovì Merlese Canalese Canale Dom 26 luglio h.21
Mer 3 giugno h.21 Spigno Monferrato Pro Spigno A.Manzo S.Stefano Belbo Dom 26 luglio h.21
Mer 3 giugno h.21 Dogliani Virtus Langhe Monticellese Monticello Dom 26 luglio h.21

Riposa Cortemilia
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Serie B
Calendario della stagione 2015

ANDATA CAMPO PRIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
Sab 4 aprile h.15 Castagnole Lanze Castagnolese Bormidese Bormida Dom 7 giugno h.21
Sab 4 aprile h.15 Villanova M.vì Pro Paschese Alta Langa S.Benedetto Belbo Dom 7 giugno h.16
Sab 4 aprile h.15 Bubbio Bubbio Neivese Neive Ven 5 giugno h.21
Sab 4 aprile h.15 Dolcedo Imperiese Valle Arroscia Pieve di Teco Dom 7 giugno h.16
Sab 4 aprile h.15 Caraglio Caragliese Speb S.Rocco Bernezzo Sab 6 giugno h.21

Dom 5 aprile h.16 Ricca Ricca S.Biagio S.Biagio Sab 6 giugno h.21
ANDATA CAMPO SECONDA GIORNATA CAMPO RITORNO

Sab 11 aprile h.15 Pieve di Teco Valle Arroscia Castagnolese Castagnole Lanze Mer 10 giugno h.21
Dom 12 aprile h.15 S.Biagio S.Biagio Bubbio Bubbio Mar 9 giugno h.21
Dom 12 aprile h.15 S.Rocco Bernezzo Speb Ricca Ricca Mar 9 giugno h.21
Dom 12 aprile h.15 S.Benedetto Belbo Alta Langa Caragliese Caraglio Giov 11 giugno h.21
Dom 12 aprile h.16 Bormida Bormidese Pro Paschese Villanova M.vì Mer 10 giugno h.21
Sab 11 aprile h.15 Neive Neivese Imperiese Dolcedo Mer 10 giugno h.21

ANDATA CAMPO TERZA GIORNATA CAMPO RITORNO
Sab 18 aprile h.15 Villanova M.vì Pro Paschese Castagnolese Castagnole Lanze Sab 13 giugno h.21
Sab 18 aprile h.15 Bubbio Bubbio Speb S.Rocco Bernezzo Ven 12 giugno h.21

Dom 19 aprile h.15 Dolcedo Imperiese S.Biagio S.Biagio Dom 14 giugno h.21
Dom 19 aprile h.15 Caraglio Caragliese Bormidese Bormida Dom 14 giugno h.21
Sab 18 aprile h.15 Ricca Ricca Alta Langa S.Benedetto Belbo Dom 14 giugno h.16

Dom 19 aprile h.15 Neive Neivese Valle Arroscia Pieve di Teco Dom 14 giugno h.16
ANDATA CAMPO QUARTA GIORNATA CAMPO RITORNO

Sab 25 aprile h.15 Pieve di Teco Valle Arroscia Pro Paschese Villanova M.vì Ven 19 giugno h.21
Dom 26 aprile h.15 Castagnole Lanze Castagnolese Caragliese Caraglio Ven 19 giugno h.21
Sab 25 aprile h.21 S.Biagio S.Biagio Neivese Neive Giov 18 giugno h.21
Sab 25 aprile h.15 S.Rocco Bernezzo Speb Imperiese Dolcedo Sab 20 giugno h.21
Sab 25 aprile h.15 S.Benedetto Belbo Alta Langa Bubbio Bubbio Giov 18 giugno h.21

Dom 26 aprile h.16 Bormida Bormidese Ricca Ricca Giov 18 giugno h.21
ANDATA CAMPO QUINTA GIORNATA CAMPO RITORNO

Ven 1 maggio h.21 S.Biagio S.Biagio Valle Arroscia Pieve di Teco Mar 23 giugno h.21
Giov 30 aprile h.21 Bubbio Bubbio Bormidese Bormida Dom 21 giugno h.16
Sab 2 maggio h.21 Dolcedo Imperiese Alta Langa S.Benedetto Belbo Mar 23 giugno h.21

Dom 3 maggio h.15 Caraglio Caragliese Pro Paschese Villanova M.vì Lun 22 giugno h.21
Giov 30 aprile h.21 Ricca Ricca Castagnolese Castagnole Lanze Lun 22 giugno h.21
Dom 3 maggio h.15 Neive Neivese Speb S.Rocco Bernezzo Mar 23 giugno h.21

ANDATA CAMPO SESTA GIORNATA CAMPO RITORNO
Dom 10 maggio h.15 Pieve di Teco Valle Arroscia Caragliese Caraglio Dom 28 giugno h.21
Dom 10 maggio h.15 Castagnole Lanze Castagnolese Bubbio Bubbio Giov 25 giugno h.21
Ven 8 maggio h.21 Villanova M.vì Pro Paschese Ricca Ricca Ven 26 giugno h.21
Sab 9 maggio h.15 S.Rocco Bernezzo Speb S.Biagio S.Biagio Ven 26 giugno h.21
Sab 9 maggio h.15 S.Benedetto Belbo Alta Langa Neivese Neive Sab 27 giugno h.21

Dom 10 maggio h.16 Bormida Bormidese Imperiese Dolcedo Ven 26 giugno h.21
ANDATA CAMPO SETTIMA GIORNATA CAMPO RITORNO

Mar 12 maggio h.21 S.Biagio S.Biagio Alta Langa S.Benedetto Belbo Sab 4 luglio h.21
Giov 14 maggio h.21 Bubbio Bubbio Pro Paschese Villanova M.vì Ven 3 luglio h.21
Giov 14 maggio h.21 S.Rocco Bernezzo Speb Valle Arroscia Pieve di Teco Dom 5 luglio h.16
Mer 13 maggio h.21 Dolcedo Imperiese Castagnolese Castagnole Lanze Giov 2 luglio h.21
Giov 14 maggio h.21 Ricca Ricca Caragliese Caraglio Ven 3 luglio h.21
Mer 13 maggio h.21 Neive Neivese Bormidese Bormida Sab 4 luglio h.21

ANDATA CAMPO OTTAVA GIORNATA CAMPO RITORNO
Dom 17 maggio h.15 Pieve di Teco Valle Arroscia Ricca Ricca Giov 9 luglio h.21
Dom 17 maggio h.15 Castagnole Lanze Castagnolese Neivese Neive Mar 7 luglio h.21
Lun 18 maggio h.21 Villanova M.vì Pro Paschese Imperiese Dolcedo Lun 6 luglio h.21
Dom 17 maggio h.15 S.Benedetto Belbo Alta Langa Speb S.Rocco Bernezzo Mer 8 luglio h.21
Dom 17 maggio h.15 Caraglio Caragliese Bubbio Bubbio Lun 6 luglio h.21
Dom 17 maggio h.16 Bormida Bormidese S.Biagio S.Biagio Mar 7 luglio h.21

ANDATA CAMPO NONA GIORNATA CAMPO RITORNO
Ven 22 maggio h.21 S.Biagio S.Biagio Castagnolese Castagnole Lanze Ven 10 luglio h.21
Giov 21 maggio h.21 Bubbio Bubbio Ricca Ricca Lun 13 luglio h.21
Ven 22 maggio h.21 S.Rocco Bernezzo Speb Bormidese Bormida Dom 12 luglio h.21
Dom 24 maggio h.15 S.Benedetto Belbo Alta Langa Valle Arroscia Pieve di Teco Dom 12 luglio h.15
Ven 22 maggio h.21 Dolcedo Imperiese Caragliese Caraglio Sab 11 luglio h.21
Giov 21 maggio h.21 Neive Neivese Pro Paschese Villanova M.vì Lun 13 luglio h.21

ANDATA CAMPO DECIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
Lun 25 maggio h.21 Castagnole Lanze Castagnolese Speb S.Rocco Bernezzo Sab 18 luglio h.21
Mar 26 maggio h.21 Villanova M.vì Pro Paschese S.Biagio S.Biagio Sab 18 luglio h.21
Giov 28 maggio h.21 Bubbio Bubbio Valle Arroscia Pieve di Teco Sab 18 luglio h.21
Lun 25 maggio h.21 Caraglio Caragliese Neivese Neive Ven 17 luglio h.21
Mer 27 maggio h.21 Bormida Bormidese Alta Langa S.Benedetto Belbo Dom 19 luglio h.21
Mar 26 maggio h.21 Ricca Ricca Imperiese Dolcedo Ven 17 luglio h.21

ANDATA CAMPO UNDICESIMA GIORNATA CAMPO RITORNO
Dom 31 maggio h.15 Pieve di Teco Valle Arroscia Bormidese Bormida Giov 23 luglio h.21
Sab 30 maggio h.21 S.Biagio S.Biagio Caragliese Caraglio Giov 23 luglio h.21
Ven 29 maggio h.21 Villanova M.vì Pro Paschese Speb S.Rocco Bernezzo Giov 23 luglio h.21
Dom 31 maggio h.15 Castagnole Lanze Castagnolese Alta Langa S.Benedetto Belbo Giov 23 luglio h.21
Dom 31 maggio h.21 Dolcedo Imperiese Bubbio Bubbio Giov 23 luglio h.21
Ven 29 maggio h.21 Neive Neivese Ricca Ricca Giov 23 luglio h.21
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Burdizzo, Dutto, Marcarino, Orizio 
Ecco la serie B dei campioni

questo caso di grandi ambizioni ci pare 
doveroso, vista l’esperienza ormai acquisita 
non solo da parte del capitano ma anche 
del resto della squadra, ormai ‘rodata’ per il 
palcoscenico cadetto. 
Oltrepassando i confini regionali, rivolgia-
mo lo sguardo a Bormida, dove capitan 
Ivan Orizio tenterà nuovamente di conci-
liare lavoro e passione, rilanciandosi nella 
mischia con la garanzia di una piazza molto 
calorosa e presente, pronta ad incitare non 
solo lui ma il resto della compagine (Marco 
Rossi, Lorenzo Ascheri, Roberto Ciccione). 
Scorrendo la val Bormida verso oriente 
si ritorna in Piemonte dove, al confine tra 
le province di Cuneo ed Asti, la magica 
piazza di Bubbio si prepara per il numero 

Ed eccoci nuovamente qui, ad immaginare come sarà il futuro. 
Un futuro ricco di incertezze, proiettato verso un pessimismo 

che ormai è riuscito ad annoiarci. Per questo siamo felici di rive-
dere la primavera, stagione di rinascita per antonomasia: un vero 
e proprio rifiorire spirituale oltre che fisiologico, un’esplosione di 
colori, profumi e rumori. Dai fiori ai ruscelli, dall’arrivo delle rondi-
ni sino al... balon! Eh sì, tutta questa poesia per giungere al nostro 
amato balon, il bell’addormentato che si desta all’improvviso e 
riparte. Come se l’inverno fosse solo una breve parentesi, come se 
i mesi da ottobre a marzo fossero una semplice quanto inutile tran-
sizione. Questo almeno per quanto riguarda il mondo dei tifosi che, 
una volta chiuso il capitolo delle finali del campionato, archiviano 
la propria passione sferistica e si rintanano nel proprio focolare, in 
attesa dell’anno che verrà. 
I giocatori, invece, ricercano la forma perfetta, fisica e mentale: si 
ritrovano in sala pesi, in palestra, in pista. La preparazione atleti-
ca dei ‘tempi moderni’ necessita di cura, attenzione, metodicità. 
Una vera e propria palestra di vita che, anche quest’anno, regalerà 
emozioni e colpi di scena. Dalle giovani promesse ai campioni di ri-
torno, dalle nuove società alle più blasonate, undici impianti ed una 
piazza (quella di Bubbio) pronti ad accogliere le sfide di un campio-
nato sicuramente avvincente, privo di certezze e ricco di incognite. 
Proviamo a sintetizzare le domande di tutti: Dutto si ripeterà? 
Cosa faranno i giovani Gerini e Barroero? Luca Dogliotti ‘spingerà’ 
Burdizzo verso la vetta? Per provare a rispondere a queste doman-
de vediamo nel dettaglio le protagoniste della nuova annata, in 
rigoroso ordine alfabetico. 
Partiamo dall’Alta Langa che torna ad animare il coreografico 
impianto di San Benedetto Belbo con una quadretta di ‘grido’: capi-
tano Davide Dutto, campione in carica della serie B, accompagnato 
da Marcello Bogliacino, Daniele Panuello, Pierluigi Bonetto.
Lo scudetto sul petto e tanta, tanta voglia di ripetersi. Parlare in 

Paolo Cornero

 Ben quattro capitani al 
via in questa stagione hanno 

già conquistato uno scudetto 
di serie B: si tratta di Nicholas 

Burdizzo, Davide Dutto, Massimo 
Marcarino e Ivan Orizio  

 Scendono a 12 quest’anno 
le squadre del campionato 

cadetto, come nel 2011: il record 
è stato due anni fa, con ben 16 

formazioni al via, mentre nel 2012 
e nel 2014 erano 14 
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dello ‘sferisterio invisibile’. Un’apparizione 
programmata per il crepuscolo, quando 
reti, linee, panchine, segnapunti e cacce 
faranno il loro magico ingresso tra palazzi 
ed asfalto. In questo caratteristico ambien-
te Massimo Marcarino ha ormai trovato le 
giuste misure, tra balconi, finestre, campa-
nili e tetti. Al suo fianco Matteo Pola, Gian-
luca Busca e Luca Ferrino. Anche in questo 
caso possiamo azzardare grandi aspettative 
e tanta voglia di rivincita, soprattutto dopo 
una finale sfiorata nel 2014 e dal retrogusto 
agrodolce (sconfitta 10-11 nello spareggio 
con Cortemilia). 
Ed ecco ora che si ritorna ai piedi della 
val Grana, dove la Caragliese ha deciso di 
rinnovare la fiducia ad Enrico Panero, con 
una quadretta profondamente rinnovata, 
eccezion fatta per Roberto Tomatis: i nomi 
nuovi sono quelli di Cristian Martino ed 
Alessio Ambrosino. 
Il monregalese Nicholas Burdizzo difenderà 
per il terzo anno consecutivo i colori della 
Castagnolese. Dopo lo scudetto conquista-
to nel 2013, ecco la decisione di riproporre 
ai numerosi tifosi un nome ‘pesante’, uno 
di quelli che potrebbe far pendere l’ago 
della bilancia: Luca Dogliotti, in arrivo da 
Cortemilia, formerà con Burdizzo una delle 
coppie più esperte della serie B. La profon-
dità in battuta del capitano verrà supporta-
ta da una spalla con spiccate caratteristiche 
di colpitore al volo: un mix che potrebbe 
rivelarsi vincente? Sulla linea mediana i 
giovani Daniele Carlidi e Emanuele Prandi, 
che potranno contare anche sull’esperienza 
di Marco Violardo. 
Anche in quel di Imperia si seguirà la co-
siddetta ‘linea verde’: capitan Mattia Seme-
ria sarà l’unica novità in una quadretta già 
collaudata, con Mirco Giordano, Simone 

 Davide Barroero, capitano 
della Neivese, è l’unico esordiente 

tra i battitori, mentre Riccardo 
Rosso passa al ruolo di spalla; 
debutto come centrale per il 
giovane Daniele Arnaudo 

 La formula del campionato 
è uguale a quella di serie A, 
la cosidetta Bresciano: la 

squadra che vincerà lo scudetto 
conquisterà anche la promozione 

nella massima serie 

Giordano, Roberto Novaro, Mattia Dalocchio e Diego Ghigliazza.
Grande rinnovamento in casa Neivese, con una squadra comple-
tamente rivoluzionata. I nuovi volti saranno capitanati da Davi-
de Barroero, supportato da Nenad Milosiev nel ruolo di spalla 
(entrambi in arrivo dalla C1), dal rientrante Fabio Marchisio, che 
tornerà a presidiare il muro, ed Edoardo Gili.
In casa Pro Paschese, invece, Marco Fenoglio prosegue il suo cam-
mino, cercando di riprendersi quel palcoscenico di massima serie 
perso nell’ultima stagione. Ad aiutarlo nell’impresa Fabio Rosso, 
Gabriele Boetti ed Alessandro Sappa. 
Nella vicina San Biagio, il ‘solito’ Andrea Pettavino cercherà di ripe-
tere e migliorare la stagione 2014, arrembante nella prima fase ma 
dall’epilogo inatteso. Un finale che anche Leonardo Curetti, Giaco-
mo Vinai, Sergio Bongioanni ed Andrea Aimo vorranno riscrivere. 
Inizierà invece sul sintetico di Ricca la ‘nuova vita’ di Riccardo 
Rosso: da battitore a spalla, un cambio ricco di incognite ed altret-
tante prospettive. Il tutto in favore di capitan Simone Adriano, con 
Sandro Nada e Simone Comotto terzini.
A San Rocco di Bernezzo Simone Rivoira riprende il timone del co-
mando, affiancato da Daniele Arnaudo, Daniele Sansone e Simone 
Giorsetti.
Una quadretta che certamente darà  filo da torcere alle rivali, così 
come l’agguerrita Valle Arroscia che riporta in Riviera la promessa 
Claudio Gerini, affiancato da una rosa tutta ligure composta da 
Diego Odetto, Walter Odetto, Claudio Somà e Sebastiano Manfredi.
Buon balon a tutti e che vinca il migliore.
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Trentotto volte re Giulio,
Ghigliazza guida Spigno

Il 2015 doveva essere per lui un anno sabbatico, da trascorrere 
lontano dal clima agonistico del grande balon; ed invece venia-

mo a sapere proprio dalle sue parole che anche quest’anno sarà in 
prima linea, impegnato a metà tra la panchina ed il campo, dove 
sarà ancora protagonista come da oltre trent’anni. Giulio Ghigliaz-
za ha infatti accettato l’offerta della Pro Spigno per fare l’allenato-
re e, all’occorrenza, il quinto giocatore. Prima di parlare di questa 
inattesa notizia vorremmo parlare un po’ della sua amata Liguria.
La Liguria sta trascorrendo un periodo di ‘sofferenza’: 
come te lo spieghi e cosa intravvedi come soluzione?
La crisi economica, lunga e perniciosa, da noi ha colpito in modo 
ancora più duro; l’edilizia è praticamente ferma, il turismo ha su-
bito un calo consistente ed anche le attività produttive languono. 
Questo per dire che alla base di questa sofferenza c’è soprattutto 
un problema economico, mancano gli sponsor ed è difficile fare 
le nozze con i fichi secchi. Io sono però ottimista. Ci sono nuovi 
dirigenti con idee innovative, ci sono giovani atleti promettenti che 
si spera di non dover mandare in Piemonte ad evolvere, c’è anche 
un discreto pubblico che non attende altro che vedere della buona 
pallapugno: rimane la crisi economica, che ancora perdura, ma di 
cui si intravvedono lontani segnali di ripresa. Certo, il 2015 vedrà 
una sola formazione in serie A e le tre formazioni che militano in 
serie B non mi paiono così agguerrite da impensierire quelle che 
puntano alla promozione, a meno che Orizio non si ricordi di esse-
re quel campione che a tratti si è rivelato.

Sergio Casasso

Parliamo allora di Spigno Monferrato, 
che ti vedrà protagonista come gioca-
tore e come tecnico.
Ho accettato volentieri l’offerta della Pro 
Spigno soprattutto perché mi dà la pos-
sibilità di dedicarmi ad un giovane molto 
promettente, e non solo per il cognome: 
Paolo Vacchetto. Mi piace molto questo 
ragazzo perché è ben dotato, fisicamente e 
tecnicamente, ed ha ancora ampi margini 
di miglioramento. Mi pare che il clima che 
la società ha creato attorno alla squadra 
sia più che favorevole e mi sento stimolato 
ad impegnarmi ancora di più. Spero che si 
verifichi il meno possibile la necessità della 
mia presenza in campo: preferisco stare in 
panchina, anche per una questione di età.
Non temi la concorrenza dei due 
‘grandi vecchi’, Pier Paolo Voglino e 
Mariano Papone?
Tutt’altro: so che mi saranno di aiuto con 
la loro grande esperienza e, ciascuno a 
modo suo, con la loro saggezza. Ho un 
ottimo rapporto con entrambi e credo 
proprio che non si guasterà in questa 
occasione. Conosco un po’ meno il quarto 
giocatore, il giovane Gianluca Bonavia, ma 
me ne hanno parlato bene e sicuramente 
troveremo il giusto amalgama. Se devo az-
zardare un pronostico dico che entreremo 
nel gruppo dei sei.
Facci anche una previsione sul cam-
pionato.
Dato per scontato che i primi due posti 
sono già prenotati dai due finalisti dell’an-
no scorso vedo molto bene Corino, che si 
è rinforzato molto con l’arrivo di Giampa-
olo e cercherei di non distrarmi quando 
incontrerò la coppia Dutto-Giribaldi, che 
ha un potenziale notevole, non ancora 
espresso pienamente. Onore al merito an-
che per gli altri, con cui dovremmo essere 
alla pari.

 Squadra rinnovata a spigno monferrato 
al fianco del confermato Paolo Vacchetto: 
con lui ci saranno anche due protagonisti 

della finale scudetto 2014, anche se giocata da 
avversari, Paolo Voglino e Mariano Papone 

 Nel 2015 Giulio Ghigliazza 
disputerà il suo 38° campionato 

nella massima serie: sempre 
presente dal 1978 ad oggi, in cui 

ha vinto ben sei scudetti 
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A Diano Castello 
si riaccendono
le luci dello 
sferisterio Quaglia

Diano Castello torna a tempo pieno nel panorama pallonistico. 
Nell’ultima stagione lo storico sferisterio Quaglia ha ospitato 

una serie di partite, ma non c’era la squadra di casa, bensì quella 
del Tavole, grazie ad una collaborazione tra le due società. “Poi 
è successo che a Tavole - spiega il presidente dell’Amici Castel-
lo Walter Mignone - hanno avuto problemi per la sistemazione 
dell’impianto di illuminazione. L’Amministrazione Comunale non 
ha infatti stanziato i fondi necessari per mettere a punto i fari per 
il campo, magari non regolare come uno sferisterio, ma pur sem-
pre il campo di Balestra, quello che ha fatto conoscere Tavole a 
tutti. Così abbiamo deciso di continuare a Diano Castello, dove 
l’illuminazione c’è e funziona, visto che in C1 i giocatori preferi-
scono giocare di sera, potendo così conciliare lavoro e pallone.  
La collaborazione tra noi resta sempre molto salda: Tavole man-
tiene l’affiliazione, porta avanti un progetto con i giovani, mentre 

Luca Giaccone

l’Amici Castello oltre al campionato di C1 
partecipa a quello Allievi con giocatori 
delle due società. Siamo davvero molto 
legati, tanto da aver inserito alcuni loro 
dirigenti nel nostro direttivo”. 
Amici del Castello, però, non è solo pal-
lapugno, ma una associazione che orga-
nizza e promuove eventi e manifestazioni 
per il paese. “E ci fa piacere - prosegue 
il numero uno dianese - che il capitano 
sia uno di noi: Fabio Novaro Mascarel-
lo (nell’ultimo campionato in C1 con la 
maglia della Don Dagnino di Andora) 
partecipa attivamente all’attività dell’A-
mici Castello, sempre pronto a dare una 
mano per i nostri appuntamenti. Senza 
dimenticare che in campo ci sarà anche 
uno storico dirigente della nostra società, 
Simone Merlo, che tra l’altro è cugino di 
Fabio. Insomma sarà una squadra fatta 
da giocatori conosciuti che siamo sicuri 
porterà tanti appassionati allo sferiste-
rio. Ma noi cercheremo di fare di più: di 
coinvolgere, con la nostra ospitalità, tanti 
nuovi spettatori, magari tanti turisti che 
quest’estate verranno in vacanza al mare 
da noi”. 
Insomma a Diano Castello c’è grande en-
tusiasmo e voglia di fare: basta un esem-
pio pratico per far capire la situazione. 
Nelle ultime settimane il forte vento ha 
letteralmente sradicato una parte di muro, 
facendo crollare un bel po’ di mattoni: nei 
giorni successivi in tanti erano sempre 
allo sferisterio per rimettere tutto a posto. 
“Le idee non ci mancano - conclude 
Walter Mignone - e speriamo un passo 
alla volta di poterle realizzare. Oltre alla 
prima squadra adesso il nostro lavoro sarà 
sui giovani. Partiamo con gli Allievi, con 
la stessa squadra dello scorso anno che è 
arrivata alla finale Esordienti, sempre in 
stretta collaborazione con il Tavole (per 
farci capire la mamma del capitano, Riva, 
cresciuto nel Tavole, adesso fa parte del 
direttivo dell’Amici Castello, pronta a dare 
una mano in cucina quando serve, ndr), 
poi stiamo lavorando con i più piccoli 
cercando di allestire una quadretta per il 
campionato Promozionali”.

 La formazione degli Amici del 
Castello torna in serie C1 dopo 

uno stop di un anno: nel 2013 era 
al via sempre in C1, guidata da 
capitan Simone Dulbecco  

 la società amici del Castello è stata 
protagonista anche nella massima serie in ben  

undici campionati: l’ultima partecipazione è stata 
nel 1977 con una formazione d’eccellenza capitanata 

dal grande Massimo Berruti, che si classificò  
al secondo posto  
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 anche quest’anno sono tanti gli appuntamenti 
in televisione con il balon: il lunedì sera su 

telecupole ci sarà una rubrica con interviste 
e servizi sul campionato, mentre al giovedì sera 
su telecupole story verrà trasmessa la sintesi 

di una gara di serie A  

Cantine Manfredi 
ancora a sostegno 
dei campionati 
di pallapugno

A Farigliano si giocava sulla piazza con il municipio a fare da 
muro d’appoggio e alcune assi per prolungare l’area di bat-

tuta”, cominciò così, per Aldo Manfredi, la sua passione per la 
pallapugno: “andavo spesso ad asciugare i palloni, a volte inumiditi 
apposta dai battitori con la saliva per modificarne leggermente 
la traiettoria, per vedere da vicino i giocatori più grandi, come 
Carlo Sardo, originario di Farigliano e con un passato in serie A, 
scomparso l’anno scorso”. In principio come giocatore, oggi come 
sponsor, Aldo Manfredi è ancora entusiasmato da questo sport, 
comparendo per il 2015 in tutti gli sferisteri di Piemonte e Liguria, 
attraverso un accordo con la Fipap per il sostegno dell’attività di 
tutti i campionati federali. Un legame che prosegue ormai da alcuni 
anni, a cominciare dalla tradizionale cerimonia di presentazione 
dei campionati, svoltasi al ‘Bricco Rosso’, in quella terra di Langa 
che ospita da secoli generazioni di vignaioli e che ha visto nascere 

Fabio Gallina

e crescere la famiglia Manfredi.
“Non lo facciamo tanto per un ritorno 
pubblicitario, anche se la visibilità a livello 
locale è importante - spiega Manfredi - 
ma per sostenere uno sport unico nel suo 
genere, legato alla nostra tradizione, nel 
rispetto di chi ha fatto grande la pallapugno 
nel passato”. Un legame prezioso che ga-
rantisce continuità a un progetto incentrato 
sull’unione tra la tradizione vitivinicola e 
quella sferistica. Inoltre, grazie all’accordo 
con le Cantine Manfredi, per il secondo 
anno consecutivo, la Fipap ha ottenuto la 
disponibilità dell’editore di Telecupole, Pie-
tro Maria Toselli, di trasmettere programmi 
e servizi di pallapugno sull’emittente inter-
regionale più seguita tra il Piemonte e la 
Liguria. Un esempio di valorizzazione della 
cultura territoriale legata allo sport. 
Secondo Aldo Manfredi, un vino che me-
glio rappresenta il balon è il ‘Dogliani’, un 
prodotto che dal 2011 ha cambiato nome 
per legarsi ancora di più al suo territorio, 
ottenendo il più alto riconoscimento di 
qualità, la denominazione d’origine con-
trollata e garantita. Conclude Manfredi: “Di 
buon corpo, secco, equilibrato e armonico, 
il ‘Dogliani’ è il vino dell’amicizia e del 
buon bere in compagnia”. Un accostamen-
to perfetto con i grandi campioni e, in ge-
nerale, con tutto il mondo della pallapugno.

Il grande balon 
va in onda 

su Telecupole
La pallapugno torna in televisione. La 
Fipap ha stretto, per il secondo anno 
consecutivo, un accordo con Telecupo-
le, confermandosi media partner per la 
stagione 2015. I passaggi in televisione 
saranno diversi: ogni lunedì, dopo i te-
legiornali delle 20 e delle 23, andrà in 
onda uno speciale con le azioni più bel-
le di una partita di serie A, con inter-
viste a giocatori e tifosi. Aggiornamenti 
quotidiani sul massimo campionato 
saranno inseriti nel Tg4, il telegiornale 
di Telecupole, visibile sul canale 15 in 
Piemonte e 94 in Liguria. Inoltre, ogni 
giovedì, alle 21, su Telecupole Story 
(canale 116 in Piemonte e 199 in Li-
guria) sarà trasmessa ‘La pallapugno–
balon’, sintesi di una partita di serie A.



24

Dal bracciale al 
pallone leggero,
l’attività delle  
discipline affini

Arturo Voglino è il delegato della Fipap per le discipline affini. 
Per lui un grande giro per l’Italia per rilanciare l’attività: dal 

Trofeo Coni di Caserta alle riunioni per il bracciale in Toscana e 
nelle Marche, passando per Roma, Palermo, Brescia e Faenza...
Partiamo dalla pallapugno leggera, con un movimento sem-
pre in crescita. 
Sicuramente è la disciplina che meglio si presta per unire l’Ita-
lia. Facendo propria una dichiarazione del vicepresidente Fipap 
Stefano Dho è lo sport che si può praticare da Mazara del Vallo a 
Bolzano. È semplice, si gioca sul campo della pallavolo, non occor-
re nessuna attrezzatura e si gioca a mano nuda. Ed è lo sport che ci 
permette di entrare nelle scuole. Dopo un periodo piuttosto lungo 
di ‘abiura’, oggi vediamo nuovamente crescere il movimento in Si-
cilia, Puglia, Campania, Lazio, Toscana, Marche, Piemonte, Liguria 
e Trentino. Altre regioni si affacciano come l’Emilia Romagna, il 
Veneto e anche la Lombardia. A novembre, nell’ambito di ‘Torino 
2015, capitale europea dello sport’ si svolgerà la fase nazionale. 
Con enormi difficoltà, anche economiche, si sono fatti in diverse 
province italiane i giochi studenteschi. Un risultato particolare 
che mi piace ricordare sono le 11 scuole coinvolte della provincia 
di Messina, grazie all’intraprendenza della nuova delegata Fipap 
Giusy Morsicato. La Federazione ha nominato il nuovo delegato 
nazionale MIUR nella persona di Marco Ferroni: con lui sono pos-

Luca Giaccone

sibili i contatti con tutti gli uffici provinciali 
di scienze motorie, proponendo dei corsi 
riservati agli insegnanti. Un corso tecni-
co fatto dal Centro Tecnico si è appena 
concluso a Casale Monferrato laureando 
una decina di tecnici. Nei prossimi giorni si 
svolgerà un corso a Faenza, allargato anche 
alla pallapugno tradizionale. È chiaro che 
nulla è possibile fare se non si mettono in 
campo anche un po’ di risorse economiche.
Sul fronte del bracciale ci sono grandi 
novità in arrivo…
È il nostro padre nobile. Nel corso degli 
anni era diventato un gioco da esibire nelle 
manifestazioni o rievocazioni storiche. 
Adesso dopo diverse riunioni siamo giunti 
alla costituzione dell’Associazione Nazio-
nale del Gioco del Bracciale, con l’obiettivo 
di promuovere e divulgarne la pratica, 
organizzando il campionato nazionale, e 
favorendo l’attività giovanile. Stiamo inoltre 
lavorando per far realizzare un pallone per 
il bracciale che abbia le medesime carat-
teristiche dell’attuale, ma che costi deci-
samente meno. Speriamo di poter provare 
quanto prima il prototipo.
Capitolo pelota basca: con l’ingresso 
di JB Rossi in azzurro, quali le novità 
in arrivo?
Rossi è il nostro più grande giocatore di 
pelota basca: è arrivato quarto agli ultimi 
Mondiali in Messico, ma è anche l’unico 
nostro giocatore ad alto livello. La pelota 
basca in Italia non ha impianti sportivi, 
è necessario creare le condizioni perché 
si possa costruirne uno. Un’altra ipotesi 
potrebbe essere quella di recuperare l’im-
pianto ‘Fuorigrotta’ di Napoli. Una nostra 
azione potrebbe servire a far prendere al 
Comune la decisione di ripristinarlo rispet-
to alla vecchia proposta di trasformarlo in 
parcheggio.
Infine palla elastica e palla eh!: dopo un 
anno sabbatico ci sarà uno sviluppo?
Nelle prossime settimane si apre anche il 
capitolo della palla elastica in tutte le sue 
diversificazioni (palla elastica, palla eh!, 
to’ vegna, pilote) che hanno come base il 
gioco con una palla di modeste dimensioni 
in mezzo alle vie dei paesi, con regole ab-
bastanza dissimili da una zona all’altra. È il 
gioco popolare che deve essere salvaguar-
dato e rilanciato. La proposta è quella di 
istituire una ‘Lega delle società della Palla 
Elastica’ comprendente le società esistenti 
e permettendo di salvaguardare le loro 
differenze. Una prima riunione potrebbe 
esserci già entro aprile.

 A novembre, nell’ambito di ‘Torino 2015, 
capitale europea dello sport’ si svolgerà 

la fase nazionale di pallone leggero, con la 
partecipazione di squadre da tutta Italia 
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Il pallone col bracciale 
alla conquista dell’Italia
Questo è solo il punto di partenza che con gli amici toscani, 
marchigiani ed emiliani faremo fruttare al meglio”: così ha 
commentato il vicepresidente Fipap, Stefano Dho, al termine 
dell’assemblea a Monte San Savino che ha visto costituirsi 
l’Associazione Nazionale Gioco Pallone col Bracciale. Nella sala 
convegni della venerabile Confraternita di Misericordia si sono 
riunite le principali realtà braccialistiche d’Italia (Compagnia del 
Pallone Grosso, Scalvaia, Torrita di Siena, Carlo Didimi Tre-
ia, Mondolfo, Macerata, Macrelli Faenza), per dar vita ad una 
associazione che abbia il compito, innanzitutto, di consolidare 
la pratica del gioco, organizzare i campionati e l’attività giova-
nile, importante veicolo per la divulgazione dei valori storici e 
culturali, non solo sportivi, che il bracciale racchiude. 
Dopo i fasti dei secoli scorsi, il progenitore della pallapugno si è 
ritirato in enclavi che lo hanno rispolverato più per rievocazioni 
storiche, riconoscendogli storicità e tradizione, senza una pre-
cisa volontà di riportarlo in auge nel mondo sportivo nazionale. 
Ora ci sono invece cittadine come Treia, dove da un paio d’anni 
alla storicissima ‘Disfida’, che richiama migliaia di persone 
nella prima domenica di agosto, si è affiancata la società Carlo 
Didimi la quale, grazie a una nuova generazione di dirigenti, si 
è aperta all’esterno con quasi un centinaio di giovani treiesi che 
praticano il pallone col bracciale ed ora anche la pallapugno 

Romano Sirotto

leggera, alla quale adesso si affianca il 
Comune di Macerata. 
Ci sono delle società come la Compagnia 
del Pallone Grosso di Monte San Savino 
che fa da anni attività nella scuola e con 
grande fatica, non avendo più un terreno 
di gioco, o società come Mondolfo che 
emigra perchè la burocrazia le impedisce 
di giocare sotto le antiche mura. E che 
dire della Macrelli che si vuol rendere 
promotrice della ripresa nell’Emilia, non 
solo a Faenza ma anche a Cesena col 
suo monumentale sferisterio, a Recanati, 
patria di Giacomo Leopardi?  
Il nuovo direttivo dell’associazione 
rappresenta un po’ tutte le realtà del 
bracciale: Leone Cungi (Compagnia del 
Bracciale), Paolo Malacarne (Torrita di 
Siena) per la Toscana, Gianluca Disan-
te (Mondolfo), un rappresentante della 
Didimi, per le Marche, l’emiliano Silva-
no Montanari (Macrelli), il piemontese 
Luigi Materozzi (Monferrina), oltre a 
due rappresentanti della Fipap ed uno 
dell’Associazione delle Città del Pallone 
col Bracciale. 
“La giornata - ha dichiarato Leone Cungi, 
artefice dell’assemblea con Arturo Vogli-
no e Valter Romagnoli - è stata positiva 
come da tempo non si verificava nelle 
riunioni del pallone: il che fa ben spera-
re per il futuro del bracciale. Dovremo 
affrontare una serie di problematiche le-
gate agli impianti, agli attrezzi e ai campi, 
in particolare per l’attività giovanile, sulla 
quale dovremo puntare sia come palla-
pugno leggera e perché no tradizionale“. 
Un primo passo è stato fatto, i prossimi 
(a breve) saranno l’organizzazione dei 
campionati e un corso di pallapugno a 
Faenza proprio per avvicinare questi due 
mondi.

 Nel 2014 è tornato il campionato nazionale 
di pallone col bracciale, con dodici squadre 
iscritte, dal Piemonte alle Marche: Treia ha 
conquistato lo scudetto di serie A, mentre 

Macerata ha trionfato tra i cadetti 

 si è costituita 
l’associazione nazionale 

gioco pallone col bracciale, 
che ha visto riunirsi le 

principali realtà sportive 
del settore di tutta italia 
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Da gennaio è in vigore il nuovo Codice dell’Amministrazione Digitale (D.lgs. n. 235/2010)
che costituisce il pilastro su cui si basa il processo di rinnovamento digitale del sistema Italia: 
Pubblica Amministrazione, Ci� adini e Imprese. Abbandonare la carta, ora, è un obbligo.
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IL BALON
IN CIFRE

Numeri e curiosità
della nuova stagione

di Mario Pasquale

trentotto
Tra i direttori tecnici, chi ha 
disputato il numero maggiore 
di campionati come giocato-
re in serie A, il recordman è 
Giulio Ghigliazza (38). Alle sue 
spalle c’è Gianni Rigo con 33, 
Giancarlo Grasso (29), Dome-
nico Raimondo (26), Alberto 
Bellanti e Giorgio Vacchetto 
(20), Livio Tonello (16) e Clau-
dio Balestra (1).

quattro
Sono quattro i giocatori al 
debutto in questa stagione: 
si tratta di Enrico Parussa, 
Gabriele Re, Matteo Marenco 
e Gianluca Bonavia. Con loro, 
dal 1952 ad oggi, sono 824 
gli atleti che hanno disputato 
almeno una partita ufficiale in 
serie A: l’anno scorso hanno 
esordito in quindici nel massi-
mo campionato.

venticinque
Tra i terzini il primato per nu-
mero di stagioni nel massimo 
campionato va ad Andrea Lan-
za: dietro di lui ci sono Mariano 
Papone (23), Enrico Unnia (19), 
Andrea Stirano (15) e Lorenzo 
Bolla (13). Tra le spalle, davanti 
a tutti ci sono Flavio Dotta e 
Paolo Voglino (quest’anno al 
26° campionato), seguiti da 
Giampaolo con 19.

nove
Nove i giocatori che tornano in 
serie A quest’anno: quattro gio-
cheranno nel ruolo di centrale 
(sono Michele Ambrosino, Da-
vide Arnaudo, Marco Faccenda 
e Enrico Rinaldi) e cinque sulla 
linea dei terzini (Simone Caval-
lo, Carlo Cecchini, Mario Degia-
comi, Yehia El Kara e Stefano 
Leone). 

nove
Il più ‘scudettato’ in campo sarà 
Gianni Rigo (9 tricolori vinti); in 
questa speciale classifica è da-
vanti a Michele Giampaolo con 
8, Enrico Unnia con 7 e Giulio 
Ghigliazza con 6; tra i battito-
ri sono a pari merito Roberto 
Corino e Paolo Danna, entrambe 
a quota quattro scudetti vinti in 
carriera.

zero
Dal 1952 ad oggi non vi è 
stato nessun battitore in serie 
A nato nel 1943, 1946, 1951, 
1955 e 1994: il più ‘anziano’ 
al via quest’anno è ancora 
Danna (1977), seguito da 
Corino (1980) e Galliano 
(1983); il più giovane è Pao-
lo Vacchetto (1996), seguito 
da Parussa (1995), Raviola e 
Massimo Vacchetto (1993).

0438 99 25
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i pronostici
dei campioni

Nuova stagione, la parola 
ai grandi del passato

di Romano Sirotto

Piero Alemanni

Italo Gola

Augusto Arrigo

Marco Pirero

Lo conoscono tutti come 
Vidùl, al secolo Piero Ale-

manni, la spalla per antonoma-
sia: “Ora, di spalle vecchio stile 

non ce ne sono quasi più - spiega 
lui -; sono più dei terzi terzini, esclusi 

Voglino e Giampaolo, e non vedo Giribaldi ben inserito 
nel ruolo nuovo”. Sulle squadre il campione acquese 
vede favorito il solito trio, mentre spende parole posi-
tive per la Pro Spigno: “Paolo Vacchetto è un giovane 
che può migliorare ancora molto e di certo Voglino lo 
aiuterà a crescere, oltre che a dare il suo apporto in 
campo”. Vidùl chiude con un augurio: “Speriamo che 
sia un buon campionato, perché le squadre di quest’an-
no mi sembrano più competitive e complete del 2014”.

Negli sferisteri, quando 
c’è, si sente, così gli 

diamo voce anche qui per un 
giudizio, da terzino, sulle terne 

che accompagnano i battitori di 
serie A. Italo Gola è categorico: “La 

più forte è quella di Vacchetto: uomini giusti ai posti 
giusti, anche se Rinaldi è un po’ pazzerello, gli anni 
scorsi aveva squadre raffazzonate”. Poi sui compagni 
di Campagno: “Bruno è una forza della natura ed è 
anche migliorato, bene i terzini e spero Faccenda sia 
all’altezza”. Su Roberto Corino e l’Augusto Manzo: 
“Un po’ debole davanti, sono giovani, ma se non li 
fai giocare non possono crescere”. Gola scommette 
poi sull’esplosione di Raviola e crede infine che Giri-
baldi sarà di grande aiuto ad Andrea Dutto.

Augusto Arrigo è ‘rien-
trato in famiglia’, se-

dendo sulla panchina della 
Valle Arroscia. Comunque 

presente negli sferisteri, e con 
vent’anni di serie A, tre bronzi e 

molte volte nei primi quattro ha pieno titolo a dire la 
sua: “Ci sarà equilibrio ma Canalese e Albese sono 
un passo avanti rispetto alle altre, appena dietro 
vedo la squadra di Corino, solo per l’età del suo capi-
tano”. Ma ad Arrigo piace anche Luca Galliano: “Per 
come gioca e si impegna: lo abbiamo visto anche 
nel 2014”. Preferisce poi la nuova regola del 40 pari: 
“Capisco che i tempi sono cambiati, ma sono all’anti-
ca, mi piacerebbe andare avanti ad oltranza”.    

Marco Pirero, tricolore 
nel 1994, ma poi anco-

ra vincitore negli ultimi anni 
in serie C dice la sua sul cam-

pionato, dopo la Supercoppa. 
“Sembrerebbe già una finale annun-

ciata, appena dietro c’è Corino”. Vede poi dal quarto 
all’ottavo posto poca differenza di punti ed una 
bella lotta per entrare nei sei, nella quale ci mette 
anche l’Imperiese: “Il campo di Dolcedo potrebbe 
fare la differenza, soprattutto in certi scontri diretti, 
e se Dotta regge, possono dire la loro”. Pirero infine 
guarda di buon occhio i ‘suoi’ liguri: Lanza ma anche 
Levratto (“se è in giornata sono problemi per tutti”), 
mentre fa in ‘bocca al lupo’ al suo compaesano (Pie-
trabruna) Davide Amoretti con l’esordiente Parussa.
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amarcord
del pallone

‘Over the top’: 
a Dogliani la sfida 
dei big del balon

Dieci anni fa, lo sferisterio di Dogliani è teatro della seconda edizione di 
un’originale iniziativa: è ‘Over the top’, bella manifestazione ideata da Carlo 

Passone, che vede partecipare i big di serie A e serie B di balon.
Una sfida che vede i giocatori sfidarsi in diverse prove: Trincheri vince nella 
battuta più lunga (77 metri), mentre Paolo Danna è davanti a tutti in quella 
di precisione e nella costanza (277 metri in 4 battute); nelle prove successive 
Luigino Molinari è primo nel ricaccio al volo, mentre in quello al salto si impone 
Paolo Voglino.
La classifica assoluta vede primeggiare tra i battitori Paolo Danna davanti a 
Giuliano Bellanti, mentre tra le spalle Paolo Voglino prevale su Mariano Papone.
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